
Continua il gioco al massacro sugli
esodati. Nonostante le promesse
fatte di prima mattina dalla mini-
stra Elsa Fornero, un comunicato
del ministero annuncia che la fati-
dica quota dei lavoratori che han-
no sottoscritto un accordo con le
rispettive aziende per dimettersi
in attesa della pensione e che a cau-
sa dell’allungamento dei requisiti
rischiano di restare anni e anni sen-
za stipendio e senza pensione, sa-
rà resa nota solo oggi. Proprio alla
vigilia della manifestazione unita-
ria dei sindacati (Cgil, Cisl, Uil e
Ugl) che da piazza Santi Apostoli a
Roma denunceranno lo scandalo-
so ritardo assieme alla vicenda del-
le ricongiunzioni onerose. Da via
Veneto si spiega che il comunicato
conterrà, dopo una valutazione as-
sieme alla Ragioneria dello Stato,
anche l’indicazione dell’orienta-
mento da parte del governo su co-
me risolvere il problema (Fornero
è chiamata emettere un decreto
ministeriale entro il 30 giugno).
La questione è sempre quella della
copertura finanziaria: se le stime
di 350mila esodati saranno confer-
mate (lontanissime da quella inzia-
le di 65mila), il governo sostiene
di non essere in grado di mandare
in pensione tutte queste persone.
Come già anticipato da Fornero
nei giorni scorsi, l’idea è quella di
trovare una sorta di ammortizzato-
re sociale per chi non rientrerà nel-
le coperture possibili.
La responsabilità del ritardo del

conteggio viene rimpallata
dall’Inps, che sostiene di non essere
l’unico ente pensionistico coinvolto
e di avere difficoltà ad avere i dati
dalle varie aziende coinvolte.

STIME INCOMPLETE
Nell’audizione tenuta ieri in com-
missione Lavoro alla Camera, il di-
rettore generale dell’Inps Mauro
Mori ha snocciolato i dati in suo pos-
sesso. I lavoratori che nei prossimi
quattro anni entreranno in mobilità
sulla base degli accordi fatti entro di-
cembre 2011 (nuovo termine previ-

sto dal decreto Milleproroghe, che
ha prorogato quello di entrata in vi-
gore della riforma delle pensioni
del 4 dicembre) sono circa 45.000.
Per Nori altri 13-15.000 lavoratori
sono nel fondo di solidarietà del cre-
dito. Altri 70.000 sono usciti dal la-
voro sulla base di accordi volontari.
La somma di queste quattro voci toc-
ca quota 130mila persone, ma si
tratta solo della platea massima per-
ché una parte di questi avranno nei
prossimi 4 anni i nuovi requisiti per
la pensione. Non sono conteggiati
invece i prepensionati degli altri en-
ti pensionistici. Elaborando queste
stesse cifre, Giuliano Cazzola (Pdl)
ha rilanciato la stima dei «350mila
esodati». Ieri intanto è toccato al pre-
sidente di Poste Italiane Giovanni Ia-
longo ha aggiunto: «Mi dicevano
proprio l’altro giorno che stanno tro-
vando una soluzione, la si dovrebbe
trovare». Alla domanda dei cronisti
su quanti fossero gli esodati di Poste
italiane il presidente ha risposto:
«Mi dicono circa 5 mila», aggiungen-
do che «non è possibile, assoluta-

mente no», riprenderne eventual-
mente una parte, anche minima,
proposta avanzata dal sottosegreta-
rio all’Economia Gianfranco Polillo.
Una stima che però viene subito
smentita dai sindacati: «sono anche
più di 5 mila, ma circa la metà do-
vrebbero salvarsi grazie al decreto
milleproroghe», spiegano.

FMI: PENSIONI A RISCHIO LONGEVITÀ
La durezza della riforma Fornero pe-
rò tiene l’Italia al riparo dall’ultimo
richiamo del Fondo monetario inter-
nazionale sull’età pensionabile. Se-
condo l’Fmi infatti le aspettative di
vita si allungano, ma le implicazioni
finanziarie del vivere più a lungo so-
no ampie: se nel 2050 la vita media
si allungherà di 3 anni rispetto alle
attese attuali, i costi già ampi dell’in-
vecchiamento della popolazione au-
menteranno del 50%. Il Fondo invita
quindi ad agire «ora, date le dimen-
sioni dell’impatto finanziario e an-
che perché le misure richiedono tem-
po per dispiegare la loro efficacia».

In particolare, da Washington arriva
il pressante invito a riformare i siste-
mi previdenziali, allungando l’età
pensionabile, aumentando il livello
dei contributi e riducendo gli assegni
da pagare. «Una riforma essenziale»,
si legge nel documento. Porre mag-
giore «attenzione all’invecchiamen-
to della popolazione e ai rischi addi-
zionali della longevita», conclude il
Rapporto, «è parte delle misure ne-
cessarie a ristabilire la fiducia sulla

MASSIMO FRANCHI

Favorire l’ascesa delle donne
nel mondo del lavoro, anche ai livel-
li più alti: manager, imprenditrici,
consigliere dei cda aziendali. È
l’obiettivo che si pone «Donne attive
nelle pmi: pratiche innovative di
promozione della donna co-impren-
ditrice nelle pmi europee e nelle re-
lazioni industriali».

Un progetto approvato dalla Com-
missione europea e promosso da
Agci, Confcooperative e Legacoop,
che parte dalla convinzione che oc-
corra migliorare i servizi alla fami-

glia e le politiche di conciliazione
tra tempi di cura e tempi di lavoro
per superare le disparità nella ripar-
tizione delle responsabilità familia-
ri, che checché se ne dica, rappresen-
tano un ostacolo alle carriere e all’af-
fermazione personale delle lavora-
trici.

Convinzione diffusissima: l’Euro-
barometro (sondaggio europeo che
analizza le posizioni dei cittadini) in-
tervistando sull’eguaglianza di ge-
nere, rivela che nel 2009 il 76 per
cento degli europei riteneva che le

Gli esodati sono tanti
Il governo è spiazzato
e non trova i soldi
Oggi, promette Elsa Fornero,
sarà reso noto il numero degli
esodati e l’orientamento del go-
verno su come risolvere il pro-
blema. Cazzola (Pdl) anticipa:
saranno 350mila. Il nodo di Po-
ste Italiane.

p Fornero darà oggi la cifra di coloro che sono senza stipendio e pensione

p Il Fmi: la longevità della popolazione richiederà sempre più investimenti

Partnership tra le coop e la Ue
per favorire le donne nelle pmi
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L’Inps si ferma a quota
130mila. Ma per
Cazzola sono 350mila
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